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RELAZIONE SULLA GESTIONE 2015 
 

Signori Azionisti, 

 
Tanto premesso va sottolineato che il bilancio di esercizio al 31.12.2015, che viene sottoposto al 

vostro esame, è stato redatto con l’osservanza delle disposizioni previste dal Codice Civile ed 

evidenzia una perdita di Euro 394.234 rispetto al bilancio di esercizio al 31.12.2014, che chiudeva con 

un utile di Euro 2.253. 

 

SITUAZIONE GENERALE 

 

Il Polo Tecnologico di Pordenone, come per il 2014, ha proseguito nel suo percorso di consolidamento 

delle attività di trasferimento tecnologico alle aziende innovative, consolidando il suo ruolo di il luogo di 

riferimento per il territorio quando si parla di nuove imprese innovative, di start up, di nuove tecnologie 

e persino di internazionalizzazione. 

Il numero di insediati fisici alla fine del 2015 ha raggiunto 70 aziende (e più di 50 di secondo livello) ed 

un’occupazione di uffici e laboratori di oltre il 100% su base annua. 

Nell’ultimo trimestre inoltre è stato avviato il progetto Polo Young, incubatore di imprese creative 

culturali presso Villa Cattaneo a Villanova di Pordenone, presa dal Polo in gestione a seguito di 

accordo sottoscritto con il Comune di Pordenone, partner di progetto, come deliberato dal CDA. 

La Villa è stata occupata dalle start up e ad oggi sono presenti presso la struttura 13 realtà del settore 

creativo culturale. 

Per tale progetto il Polo ha investito solo in personale dedicato, ma si sta riscontrando qualche 

difficoltà nell’attività di gestione, a causa di una sostanziale assenza di collaborazione da parte del 

Comune. Inoltre, anche a livello di investimenti, il Polo da solo non può farcela a sostenere il progetto 

in assenza di finanziamenti dedicati. Nel corso del 2016 bisognerà dunque valutare la strategia da 

adottare. 

 

Il Polo nel corso dell’anno ha proseguito l’attività di supporto alle imprese su richiesta di servizi e, un 

po’ meno nella presentazione di bandi per finanza agevolata, vista l’assenza di bandi. 

Da segnalare però l’uscita della graduatoria di finanziamento dei bandi LR 3/2015 sulla filiera 

dell’elettrodomestico, che ha visto finanziati 6 progetti di imprese che il Polo aveva accompagnato 

nella presentazione. Al Polo, a partire dal 2016, le attività di collaborazione con tali imprese porterà un 

margine di circa 20 mila euro. 

 

Per quanto concerne i progetti cosiddetti “commerciali”, ovvero quelli nei quali il Polo è consulente 

strategico o commerciale, il margine per il 2015 assomma ad oltre 31 mila euro, di molto inferiore agli 

oltre 100 mila euro dell’anno prima, sempre a causa della protratta assenza di bandi finanziati. 
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È stata però ripresa, all’interno di tale attività, la consulenza sul credito di imposta, che proseguirà 

anche nel 2016. 

 

È proseguita l’attività nel gruppo regionale denominato “Ecosistema Start Up”, che ha anche avuto il 

plauso dei vertici istituzionali sia politici che universitari. 

A tal proposito va ricordato che per il 2015 si è riusciti a far convergere le iniziative Giovani Industriali, 

Start Up FVG e Universitaria Start CUP in un’unica iniziativa regionale di vasto respiro che ha visto le 

3 università, i 4 parchi e le Unioni Industriali insieme. 

Il progetto Start Cup FVG ha avuto avvio il 1 novembre 2015, si chiuderà a ottobre 2016 e vede per il 

Polo un contributo pari ad € 22.500. 

 

Sono invece mancati, a fronte di un piano concordato, le collaborazioni e i servizi nel campo generale 

dell’innovazione effettuate per conto di alcuni soci: servizi brevettuali alle imprese per la CCIAA di 

Pordenone, assistenza ai bandi per l’Unione Industriali, sviluppo imprenditoriale nelle energie 

rinnovabili per la Provincia. 

 

Come da lungo tempo noto, anche il 2015, ancor più che il 2014, ha sofferto della mancanza di nuovi 

progetti finanziati a causa della assenza di bandi. Il Polo già nel 2014 si era concentrato nelle attività 

conclusive dei progetti già in essere e soprattutto nell’attività di rendicontazione, che aveva permesso 

di chiudere i progetti anche dal punto di vista di saldo finanziamento. 

 

Gli ultimi tre mesi del 2014, poi, si erano concentrati su importanti azioni e una grande attività per la 

preparazione di progetti e la successiva presentazione ai bandi. Tra la fine del 2014 e l’inizio del 2015 

il Polo è così riuscito a presentare per 25 progetti per altrettanti bandi. Purtroppo di tali progetti, di cui 

molti erano europei, solamente due sono stati approvati, mentre due Horizon 2020 sono ancora in 

fase di valutazione: vanno menzionati il progetto regionale di integrazione tra i parchi, denominato 

O.I.S. Open Innovation System, che prevede per il Polo un finanziamento pari a 100 mila euro per il 

2016, e il progetto Horizon 2020 denominato Katana, che prevede invece per il Polo un finanziamento 

di € 214.500 su 36 mesi. 

Va sottolineato che il finanziamento regionale per il progetto O.I.S., che integra competenze e risorse 

dei quattro parchi regionali, è di oltre 2 milioni di euro. Il progetto mette a disposizione 22 esperti di 

trasferimento tecnologico per sviluppare progetti di ricerca applicata e innovazione, anche con 

brokeraggio tecnologico verso istituti ed enti di ricerca regionale. 

Il Polo si è mosso sul territorio anche integrato con il Comet in modo molto attivo e determinato, ed in 

certo qual modo positivamente sproporzionato ai finanziamenti a lui e al Polo assegnati. È infatti in 

valutazione una rinegoziazione nello spirito di “chi fa di più incassa di più”. 

Il progetto KATANA - “emerging industries come chiave di successo per l'adozione di tecnologie 

avanzate nel settore agroalimentare" vuole sostenere le PMI europee nel settore agroalimentare 

garantendo accesso alla conoscenza, alle tecnologia, ai capitali ed ai mercati al fine di rispondere alla 

competitività globale. KATANA mira a fornire questi servizi alle aziende facendo leva sul potenziale 

moltiplicatore della collaborazione transfrontaliera / transettoriale ed all'approccio sistemico con 

l'obiettivo generale di inserire nuovi prodotti / servizi sul mercato. 
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Lo stato di avanzamento delle visite effettuate alle imprese da parte del Polo Tecnologico è il 

seguente: 
 Azienda Prima visita/esigenza emersa Seconda 

visita/soluzione 
proposta 

Erogazione 
servizio 

Project 
plan 

1 Pontarolo SpA 
(Max) 

‐ Virtualizzazione prodotti in 
BIM-Building Innovation 
Modeling; 

‐ Polistirolo ad alte 
prestazioni per prodotti 
alveolari. 

Visita con Area (Terconi) 
non soluzione proposte su 
BIM. 
Sul polistirolo 
l’imprenditore non ha più 
interesse. 

‐ Proposta di 
pianificazione 
dell’idea 
progettuale 
del BIM inteso 
come modello 
organizzativo 

 

2 Palazzetti SpA 
(Marco) 

‐ Materiali a cambio fase per 
aumentare il tempo di irr. 
Calore dei caminetti; 

‐ Trattamenti superficiali anti 
fuliggine. 

Siamo alla ricerca di 
soluzione con CNR. 

  

3 Principe di Porcia 
(Marco) 

‐ Trigenerazione per produrre 
frigorie; 

‐ Da biogas a biometano; 
‐ Droni in agricoltura. 

Per i primi due temi è 
stato fornito un consulente 
esperto in materia che 
effettuerà una visita in 
azienda. Terzo tema 
pending. 

  

4 RITE 
(Max) 

‐ sviluppo prodotto di 
gasatrice per settore tessile. 

‐ Virtualizzazione della rocca 
e relativi processi di calcol 
fluidodinamico per la tintura 
del filato. 

No soluzioni trovate.   

5 Clinica S. Giorgio 
(Max) 

‐ Soluzioni di “smart” catetere 
Soluzioni di 
telemonitoraggio della 
puerpera 

Scouting di soluzioni.   

6 BPT/CAME 
(Max) 

‐ sviluppo di una piattaforma 
IoT fruibile sia per il 
risparmio energetico che 
per l’AAL. Non richiedono 
supporto nello sviluppo 
tecnologico ma nel 
coordinamento progettuale 

   

7 Tenuta San 
Simone 
(Max) 

‐ dal primo confronto non 
sono emerse esigenze. La 
dott.ssa Brisotto ( 
amministrativa) si riserva di 
ri-contattarci dopo un 
approfondimento aziendale 

   

8 Breda Pannelli SpA 
(Marco) 

‐ sviluppo di un nuovo 
pannello sandvich con strati 
esterni film polimerici 
derivanti dal riciclo del 
poliuterano espanso scarto 
della produzione primaria. 

Proposto esperto di 
materiali e tecnologie di 
processo 

1) studio di 
fattibilità di una 
linea in 
continuo per la 
produzione di 
pannelli 

2) studio di 
fattibilità per la 
produzione di 
film. 

3) Creazione di 
fliera con 
partner. 
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9 Veolia SpA 
(Marco) 

‐ Modellizzazione matematica 
per progettazione camera di 
carico; 

‐ Ricerca partner per o 
sviluppo di una pompa a 
vapore  

Per il primo caso abbiamo 
fornito un esperto in 
modellizzazione numerica 
(ESTECO), sini in attesa 
di incontrarsi; 

1)  È stato 
organizzato un 
incontro con 
una possibile 
azienda 
fornitrice di una 
pompa a 
vapore, le 
aziende stanno 
definendo 
l’accordo. 

 

10 Last Technologies 
(Max) 

‐ Sviluppo nuova macchina 
per la 
sanitizzazione/sanificazione 
in ambito farmaceutico e 
relativo asseveramento. ( 
sviluppo normativo). 

Individuazione di un 
esperto per lo sviluppo 
protocolli/standard ISO 
(SCAINI) 

  

11 ESTRIMA 
(Marco) 

‐ Automatizzazione processo 
produttivo interesse a 
sviluppare il FoF (audit 
aziendale) 

Individuazione 
competenze in Marco 
Sortino, da fare 
erogazione servizio audit. 

  

12 Brieda 
(Marco) 

‐ Sviluppo di una nuova 
piattaforma di car sharing, 
interesse nella ricerca di 
fondi/capitali. 

   

13 Sedna 
(Max) 

‐ Ricerca materiali di 
incollaggio per le protesi 
mammarie. 

Approfondimento 
brevettuale attraverso 
incontro con GLP ( 
16.03.2016)  

  

14 Refel SpA 
(Martina/Max) 

‐ Soluzioni di stampa 3D per 
la produzione di mattoni 
refrattari 

   

15 Neiko 
(Marco) 

‐ Sviluppo di una piattaforma 
per realtà 
aumentata/virtuale e 
camera immersiva da 
utilizzare in ambito 
culturale/turistico 

‐ Individuazione di 
partner tecnologici 
(Sim2) e 
commerciali. Work in 
porgress 

  

16 Brovedani SpA 
(Marco) 

‐ Sviluppo prodotto per un 
nebulizzatore di farmaci 
nidle free. 

‐ Individuazione di 
competenze di 
farmacocinetica dei 
farmaci e supporto 
scientifico nel CRO 
di Aviano. 

1) È stato fatto un 
primo incontro 
tra azienda e 
CRO per 
definire la 
tematica e fare 
una prima 
ipotesi di 
ricerca e 
sperimentazion
e da fare. 

 

17  MaterMacc 
(Max) 

‐ Sviluppo di idee per una 
nuova seminatrice e per lo 
sviluppo di tecnologie 
correlate 

‐  2)   
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18 
 

Karton (Max) ‐ dal primo confronto non 
sono emerse esigenze. 
Dott. Giovanni Bressan si 
riserva di ri-contattarci dopo 
un approfondimento 
aziendale. Come primo 
spunto, tuttavia da 
segnalare, sarebbero: 

‐  il tema della tracciabilità del 
“pacco” 

‐ Smart box  
‐ Imballo che garantisca T nel 

tempo ( ad esempio per il 
trasporto dei medicinali 

 

‐  3)   

19 CBlade ( 
Max/Salvador) 

1.  adozione di un modello di analisi 
numerica e simulazione del 
materiale durante i processi di 
forgia e trattamento termico per 
ottimizzare la gestione delle 
anomalie in uscita 

2. realizzazione di un nuovo 
impianto di attrezzaggio 
intelligente per le fasi di fresatura 
per il posizionamento ottimale 
delle teste di lavorazione in 
relazione alla distribuzione del 
materiale 

 

‐ In attesa di un 
riscontro da parte 
dell’azienda nella 
persona 
dell’Ing.Pellegrino. 

‐ (data prevista II 
settimana di Aprile) 
 

4)   

20 Jacuzzi (Max) 1. Energy Consumption 
2. Sanitizazione 
1. Connevtivity 

 

‐ Da individuare e 
contattare le 
competenze. 

  

21 Molino di 
Pordenone – 
Società di 
Macinazione ( 
Max) 

‐ dal primo confronto non 
sono emerse esigenze. AD 
si riserva di ri-contattarci 
dopo un approfondimento 
aziendale 
Come primo spunto, tuttavia 
da segnalare, sarebbero: 
1. rintracciabilità stato dei 
sacchi (RFID) 
2. aspetto igienico-sanitario 
3. deglutinare il frumento 
 

‐    

22 Realcable ( Max) ‐ Sviluppo macchina per pop-
corn 

‐ Ricerca anteriorità 
brevettuale 

  

23 Livingstone ( 
Franco/Salvador) 

‐ presentazione servizi OIS, 
‐ descrizione processo ed 

esigenze aziendali.  
‐ Idee emerse: ottimizzazione 

processo di produzione / 
riduzione tempi di 
essicazione e lavorazione 
del materiale / integrazione 
con sistemi domotici.  

‐ Next step: Andrea 
Taurian ci invia idee 
prioritarie per 
approfondimento 
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24 IntemerK ( 
Franco/Salvador) 

‐ presentazione servizi OIS,  
‐ visita processo aziendale e 

raccolta esigenze. 
‐  Possibili idee emerse: 

progetto per aumento 
efficienza organizzativa / 
nuovo sistema di raccolta 
commesse via web 
(prototipi,piccole serie) /  
eventualmente introduzione 
tecnologie smart 
manufacturing per 
tracciabilità e gestione 
manutenzione impianti.  

‐ Next step: sentito 
nuovamente Marco 
Barbarin al telefono 
per approfondimento 
su servizi OIS, ci 
invia idea prioritaria. 

  

25 Rimorchi Bertoja ( 
Max) 

‐ presentazione servizi OIS,  
‐ visita processo aziendale e 

raccolta esigenze. 
 

‐ Next step: Andrea 
Corsini  ci invia idee 
prioritarie per 
approfondimento 

  

26 Vazzoler (Max) ‐ presentazione servizi OIS,  
‐ visita processo aziendale e 

raccolta esigenze. 
‐  

‐ Next step: Massimo 
VAzzoler  ci invia 
idee prioritarie per 
approfondimento 

  

27 EURAPO 
(Max) 

‐  ‐    

28  ATRA Srl 
(Marco) 

‐ presentazione servizi OIS,  
‐ visita processo aziendale e 

raccolta esigenze. 
‐ Idee: microserver distribuiti 

a bordo macchina per 
predictive maintanance, 
predictive analytics e 
macchine interconnesse 

‐    

29  Promeditek 
(Marco) 

‐ Idee: applicativo per 
interazione tra 
farmaco/farmaco e 
farmaco/farmaco 
omeopatico 

‐    

30  Boer Group ‐ Idee: sistemi di filtraggio per 
vasche di deolizzazione 

‐    

31 Tecnofoil  
(Marco) 

‐ Inchiostri intelligenti per 
stampa di etichette anti 
contraffazzione 

‐ Incontro con Azienda 
agricola Principi di 
Porcia per verificare 
l’interesse di fare un 
progetto congiunto  
applicativo 

  

32 Saratoga Dental 
(Marco) 

‐ Interesse a virtualizzare le 
unità di simulazione per uso 
education 

‐ Interesse nel 
sviluppare un 
progetto di ricerca 
assieme a Neiko per 
lìimplemtazine di un 
ambiente in realtà 
virtuale e camera 
immersiva per uso 
education in ambito 
dentale. 

  

 

KATANA propone un approccio sistemico combinando (i) una soluzione innovativa e sistemica di 

finanziamento basato sul peer to peer e la valutazione basata sul crowfunding; (II) un portafoglio 

globale di servizi di supporto che copre l'intera catena del valore del settore agrofood e (iii) tre 

dimostratori su larga scala sui settori emergenti (IoT, precision agricolture e functional food). KATANA 
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è un progetto di “cluster europeo”, che riunisce cluster, entri di ricerca, università e piccole e medie 

imprese di tutta Europa (dalla Scandinavia al Mediterraneo e Balcani) che coprono l'intero ecosistema. 

Il progetto oltre che fornire tutti i servizi sopra citati finanzierà lo studio di fattibilità per il lancio di nuovi 

prodotti/soluzioni 100 imprese con 3000 euro da cui verranno selezionate le migliori 10 che 

riceveranno un finanziamento di 100.000 euro. 

I partner sono: 

BWCON GMBH (DE)  

2 AGRO BUSINESS PARK AS (DK)  

3 STICHTING EFFOST (NL) 

4 ASOCIACION CLUSTER FOOD+I (ES)  

5 POSLOVNO UDRUZENJE VOJVODJANSKI IKT KLASTER (RS)  

6 ∆ΙΚΤΥΟ ΒΙΟΛΟΓΙΚΩΝ ΠΡΟΙΟΝΤΩΝ (EL)  

7 Polo Tecnologico di Pordenone ScPA (IT)  

8 BIOSENSE INSTITUTE - RESEARCH AND DEVELOPMENT INSTITUTE FOR INFORMATION 

TECHNOLOGIES IN BIOSYSTEMS (RS) 

9 PARNASSE S.A. (EL)  

10 KPAD LTD (UK)  

11 INOSENS DOO NOVI SAD (RS)  

12 digital worx GmbH (DE)  

13 SYNELIXIS LYSEIS PLIROFORIKIS AUTOMATISMOU & TILEPIKOINONION MONOPROSOPI 

EPE (EL) 

 

Positiva nel 2015, anche grazie al suddetto progetto O.I.S., l’attività di integrazione tra i Parchi 

nell’adozione di metodologie comuni e nell’ attività congiunta (finanziamento pari a 100 mila euro per il 

Polo) di visita e supporto alle imprese, ma anche quello Central Europe sul finanziamento alle start up 

in fase Seed e Venture. 

 

 

ART. 2428 PUNTO 1 - ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO  

 

PROGETTI L. 26 

Per quel che concerne i Progetti finanziati dalla L. 26, nel corso del 2013 erano stati conclusi gli ultimi 

due restanti, ovvero il secondo anno di Innovation Network 2011-2013 e il terzo anno di Piastra 

Comandi. 

 

Nel corso del 2014 è stato redatto e consegnato il rendiconto del progetto Piastra per un valore di € 

365 mila. La Regione, a seguito della verifica della rendicontazione, ha emesso il saldo pari ad € 

355.358,15, non ammettendo spese per € 8.287, non ritenute congrue alle attività. 

 

Anche la rendicontazione del secondo anno di Innovation Network 2011-2013 è stata terminata e 

consegnata. Sono stati rendicontati € 184.198,15, di cui si sta attendendo il saldo. 
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Sono stati saldati i progetti Innovation Network 2011-2013 primo anno per € 20.963,39 a fronte 

dell’anticipo che era già stato concesso, per un totale di spesa progettuale e finanziata di € 

160.963,39. 

 

Era rimasto in sospeso il saldo di un vecchio progetto Innovation Network chiuso nel 2010, che ha 

visto nel 2014 l’entrata di € 26.500. 

 

Va ricordato infine che la Regione FVG non aveva emanato nel 2013 il decreto di concessione della 

terza annualità prevista di Innovation Network 2011-2013. Il Decreto è stato emanato a metà 2014 con 

avvio attività il 1 febbraio 2014. Questo ha permesso di rendicontare importanti costi di personale, a 

fronte di un contributo concesso pari ad € 200.000. La conclusione del progetto è prevista per 

dicembre 2015.  

 

PROGETTI LR 26 

 

Nel corso dell’anno 2013 è stata chiusa l’attività del terzo e ultimo anno del progetto Innovation 

Network, progetto di animazione sul territorio. 

Il progetto, che prevede un finanziamento pari ad € 200.000, è stato chiuso il 31.12.2015, è stato 

spesato l’intero finanziamento e la rendicontazione verrà consegnata agli uffici regionali entro giugno 

2016. 

 

Non erano e non sono in corso altri progetti LR 26, né altri progetti POR-FERS, già tutti conclusi, 

questi ultimi, nel 2014 e saldati nel corso del 2015 con qualche leggero scostamento di saldo rispetto 

al preventivo di budget. 

I prossimi bandi POR-FESR sono attesi per giugno 2016. 

 

ALTRI PROGETTI 

 

Oltre ai suddetti O.I.S ed LR 26, il Polo è stato impegnato nella conclusione dei SEGUENTI 

PROGETTI: 

 

 

ECAB 

Il 1 marzo 2014 ha preso avvio il progetto PAR-FEC 2007-2013 ”EASY CONTROL AUTOMATIC 

BOAT – ECAB”, di cui il Polo è partner. 

L’intervento del Polo a livello di coordinamento per questo progetto che vede capofila DITENAVE 

prevede un finanziamento di € 5.500 di spese di personale. 

Il progetto si colloca all’interno del bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e/o 

sviluppo sperimentale e/o innovazione nell’ambito del distretto tecnologico navale e nautico del FVG. 

Il progetto si concluderà a fine 2016 ma le attività da parte del Polo sono già state concluse e 

rendicontate. 

 



 

Appendice alla nota integrativa  

 

 

Pag. 9 di 13 
 

CRUISECON.NET 

Nell’ambito del medesimo bando di cui sopra, il Polo è partner anche del progetto 

“INFRASTRUTTURA DI COMUNICAZIONE E CONTROLLO CHE INTEGRI TRASMISSIONE 

OTTICA E POWER LINE – CRUISECON.NET”. 

Il contributo concesso al Polo è pari ad € 20.300 e la rendicontazione è già stata consegnata. 

 

PACINNO 

Il Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, Matematiche e Statistiche “Bruno de Finetti” 

dell'Università degli Studi di Trieste ha affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ad un’impresa 

selezionata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa il servizio integrato di 

selezione di idee innovative, formazione imprenditoriale e accompagnamento alla creazione 

d'impresa, consulenza e assistenza tecnico-gestionale e attrazione di potenziali investitori in progetti 

di innovazione nell’ambito del Progetto PACINNO “Platform for trans-Academic Cooperation in 

Innovation” finanziato dal Programma IPA ADRIATIC CBC 2007-2013 (UE - FESR). 

Il Polo Tecnologico, in partenariato con Friuli Innovazione e Innovation Factory, ha partecipato e si è 

aggiudicato la selezione. 

 

Il progetto, avviato a novembre 2014, si è concluso a febbraio 2015 e il contributo, per spese di 

personale, è stato pari ad € 7.365. 

 

START UP FVG 

I tre parchi del FVG, ovvero Polo, Friuli Innovazione ed Area (Innovation Factory) hanno partecipato, e 

si sono aggiudicati un finanziamento, al Bando LR 15/2014 - contributi per la realizzazione di progetti 

da parte degli incubatori certificati per il perseguimento delle seguenti finalità: 

- promuovere iniziative tese a sostenere le start up innovative; 

- promuovere approfondimenti tematici sui nuovi strumenti di sostegno attivabili a supporto 

delle start up innovative, nonché scambi di esperienze con l’obiettivo di avviare un confronto 

anche con le amministrazioni pubbliche. 

 

Il progetto è stato avviato il 1 novembre 2014 e si è concluso nell’ottobre 2015. 

Il contributo previsto per il Polo è pari ad € 33.300. La rendicontazione sarà presentata entro il mese di 

giugno 2016. 

 

START CUP FVG 

 

Le attività previste sono le medesime dello Start Up. Tale progetto è stato avviato a novembre 2015, si 

concluderà a ottobre 2016 e il finanziamento assegnato al Polo è pari ad € 22.500. 
 

Va sottolineato che molti dei progetti già chiusi e rendicontati devono ancora ricevere i saldi; i crediti 

da riscuotere sono i seguenti: 



 

Appendice alla nota integrativa  

 

 

Pag. 10 di 13 
 

 
 

ART. 2428 PUNTO 2 – RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, 

CONTROLLANTI  

 

Nel corso dell’anno 2014 non vi sono stati rapporti di particolare rilievo con la Regione Friuli Venezia 

Giulia (Ente controllante).  

 

 

ART. 2497 BIS – ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

 

La società non è sottoposta ad attività di direzione e coordinamento da parte della regione Friuli 

Venezia Giulia e non sono intercorsi rapporti di particolare rilievo con la società ad eccezione di 

quanto evidenziato al punto precedente.  

 

ART. 2428 PUNTO 3 – 4  – AZIONI PROPRIE O AZIONI O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI 

 

La società non possiede e non ha alienato né direttamente né per interposta persona o società 

fiduciaria le azioni in questione. 

 

ART. 2428 PUNTO 5  – FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

In un periodo particolare e noto, quello dell’assenza di bandi e di strumenti regionali per supportare 

l’innovazione si descrive qui sinteticamente l’attività del Polo negli ultimi mesi dell’anno trascorso e del 

primo trimestre del 2016. 
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Il CdA nella seduta di dicembre 2014 aveva approvato una strategia di riduzione, ma non drastica, dei 

costi di struttura e così è stato fatto con le dimissioni di un project manager, (su quattro -25%), e 

un’addetta alla reception, su due part time, il cui servizio è stato sostituito con outsourcing di 

guardiania. 

 

Va sottolineato che ad oggi la struttura è sotto massa critica. 

Questo, infatti, il dettaglio dei tagli effettuati dal 2013 ad oggi: 

 

 
 

Era stata poi condivisa tra gli amministratori una strategia di concentrazione sui bandi europei in 

essere, con caratteristiche più istituzionali e di adozione di best practices internazionali, alla ricerca di 

copertura dei costi di struttura del Polo, senza dimenticare il settore più aderente alla missione verso 

le imprese del territorio. 

Come suddetto, tra fine 2014 e inizio 2015, abbiamo presentato oltre 25 progetti del primo gruppo e 

più precisamente insieme al Comune di Pordenone uno di animazione territoriale, ANCI, ed un altro 

sui SIB, Social Impact Bond, sui fondi Alpine Space; ancora con Informest e gli altri parchi sulle 

misure transfrontaliere per il finanziamento alle PMI; con un eccellente partenariato europeo FoF sulle 

tecnologie per la futura manifattura; sul fronte Central Europe numerosi sono i progetti per l’inclusione 

sociale e l’applicazione di moderne tecnologia di telemedicina. 

Abbiamo anche presentato 5 proposte progettuali Erasmus+ per giovani imprenditori ed ancora su 

Horizon 2020 un progetto che candida il Polo ad essere un acceleratore di start up nel settore ICT per 

l’agrifood. 
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Come già accennato, di tali progetti solo tre sono stati ammessi e questo ha portato a dover inserire, 

tra le altre poste straordinarie pervenute, 25 mila e dei 60 mila euro di costi del personale che nel 

2014 e inizio 2015 era stato impiegato per la presentazione di tali progetti. 

 

Il primo trimestre 2016 ha visto un miglioramento nell’andamento delle attività progettuali, soprattutto 

grazie all’avvio del progetto O.I.S., che prevede un contributo per il 2016 di 100 mila euro e dei budget 

residui dei progetti Start Up e Strat Cup FVG, che hanno permesso di rendicontare il 50% dell’intera 

struttura. 

È stato inoltre approvato un progetto regionale LR 19 finalizzato alla cooperazione allo sviluppo in 

Armenia. Regione FVG, Comune di Monfalcone e Polo Tecnologico di Pordenone sono partner di 

progetto. È stata fatta il 16 e 17 aprile una missione in Armenia di analisi del contesto e dei bisogni del 

sistema economico, a cui seguirà una visita degli armeni in Regione. Il finanziamento per il Polo sul 

2016 pari a 9 mila euro. 

Le attività del progetto Katana, sopra descritto, saranno avviate invece a luglio 2016. 

 

A marzo 2016 il Polo ha partecipato al Bando Imprenderò, progetto Regionale per promuovere 

l’imprenditorialità del FVG. 

La partnership vede i 4 parchi, le Università regionali e gli enti di formazione regionale, capitanata da 

Friuli Formazione. 

Se il progetto verrà approvato durerà fino al 2020 e per il Polo è previsto un finanziamento pari a 126 

mila euro. 

 

Da sottolineare infine l’entrata nel parco di Electrolux Professional con un ufficio, ma soprattutto con 

programmi di collaborazione per attività e progetti. 

Significativa la richiesta del Presidente di Electrolux Professional, che con il fatturato di oltre 800 mila 

euro, è una delle organizzazioni della provincia pordenonese di maggiori dimensioni e rilevanza 

globale, di organizzare un seminario di mezza giornata di tutto il management team di primo livello. Il 

tema era Innovazione e Start Up. Il seminario si è tenuto giovedì 14 aprile ed è un primo esempio di 

stimolo delle grandi imprese di Spin In di nuove dispute tecnologiche. 

È stata approfondita la discussione e l’interesse di Electrolux con l’azienda del Polo tempestive sul 

progetto “Big Chef Broken” di Iot e manutenzione applicati ai cuoci panini di Autogrill. Sicuramente il 

modello sarà offerto ad altre grandi imprese del territorio. 

 

ART. 2428 PUNTO 6 – EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il primo trimestre 2016 si è sviluppato per il Polo in condizioni nettamente migliori dell'anno scorso ma 

non ancora pienamente a regime per garantirne un equilibrio economico. 

E vediamone le ragioni principali. 

Innanzi tutto è stato in parte rifinanziato e quindi consolidato dalla Regione il progetto OIS che vede i 

quattro parchi impegnati insieme sul territorio per offrire servizi alle imprese che vogliono innovare. 

L'attività si sta sviluppando in modo quantitativamente importante ed è da ritenersi prodromica ai 

bandi sul l'innovazione e sviluppo che purtroppo sono in ritardo. 
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Va assolutamente segnalato il successo del progetto KATANA, un Horizon 2020 del valore 

complessivo di 5 milioni di € di cui 214.500 k € per noi. 

Il progetto s'incentra sull'agricoltura di precisione e pone capisaldi infrastrutturali all'introduzione di 

nuove tecnologie nelle startup e pmi del settore agricolo. 

Sono anche entrati nella fase operativa azioni di supporto alle imprese per credito di imposta, fondo di 

garanzia e patent box. 

Quanto sopra mi permette di confermare che con un miglioramento coerente con l'avvio dei progetti il 

risultato dei tre mesi vede marzo con i costi di struttura completamente coperti mentre febbraio si 

avvicina e gennaio sconta alcuni decreti attuativi in ritardo. 

Nel trimestre si sono anche realizzati numerosi progetti su i bandi Interreg per i quali ci si attende un 

tasso di successo ben superiore a quello consolidato a livello nazionale inferiore al 5 % degli Horizon. 

Tra i punti negativi va ricordato il mancato sviluppo dei bandi per la cultura e quindi la ricaduta sul 

Polo Young. L'impegno organizzativo per questa pionieristica start UP non ha avuto né supporto 

economico dalla Regione, e questo era atteso, ma neanche quello organizzativo e di sviluppo del 

Comune, e questo era sperato. Va dunque riproposto a voi tutti consiglieri un indirizzo politico ed 

economico per la continuità dell'impegno. 

Sfortunatamente il progetto Xformance, un Horizon 2020 sul tema future Manufacturing Selezionato 

tra i primi 50 su 900 non ha raggiunto la soglia del finanziamento. 

Insieme ad Alpsip sono già stati riproposti su altri canali di finanziamento. 

 

Concludendo riportiamo alcuni temi fuori del l'odg. 

Per primo vogliamo portare all'attenzione dei consiglieri, affinché venga riportato ai soci, anche in 

prossimità dell'assemblea, che alcun attività del Polo, e dei parchi in genere, e tra queste lo sviluppo 

di idee d'impresa in fase pre start UP non trovano sostenibilità economica senza supporto strutturale 

da parte dei portatori di interesse. 

Distinguendo quindi il coinvolgimento tra i soci ricordiamo che quand'anche tardivo l'impegno della 

Regione sia sul fronte organizzativo che su quello economico c'è stato, mentre la parte dei soci 

territoriali non si sono colte tutte le opportunità e le sinergie che potevano migliorare il risultato 2015. Il 

messaggio inviato lo scorso anno "stringiamoci a coorte" è tuttora un invito alternativo agli 

adempimenti di riduzione del capitale sociale. 

Infine citiamo che i progetti, periodicamente rimbalzati dalle stanze della politica, sul l'integrazione o 

fusione tra i parchi, restano uno scenario possibile, come quello della conversione a gestione 

immobiliare ma non sono per il momento nei lavori della direzione. 

 

 

ART. 2428 PUNTO 6 bis – USO DI STRUMENTI FINANZIARI 

La società non fa uso di strumenti finanziari. 

 

 

Pordenone 23 maggio 2016 

f.to Nicola Zille 


